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Imprese e sindacati
ecco il Patto
per il rilancio

La strana storia
dell’uomo

delle «kase per tutti»

La signora Blair
attacca Bush

su Guantanamo
e diritti dei gay

Lezioni americane. «Bush ha portato
il deficit a livelli record con l’aggiunta
di tagli e tasse non idonei a garantire

uno stimolo economico e sbilanciati
a favore dei ricchi. La sua
ricetta non tiene in alcun modo conto

dei costi che le future generazioni
dovranno pagare»
Washington Post, 24 ottobre, editoriale

L’ANIMA
DELL’AMERICA

Ariel Dorfman

Oreste Pivetta

MILANO Rivoluzione a Milano?
Svolta in Lombardia? Usiamo
immagini meno inquietanti, cer-
chiamo di non seminare il pani-
co tra gli elettori di ieri e i votan-
ti di domani: un venticello che
da un paio d’anni soffia in senso
contrario al centrodestra dell’ex
padrone di casa e al centrosini-
stra che lentamente, passo dopo
passo, aggiusta la vela e si disin-

caglia dalla palude di inizio mil-
lennio e da memorabili cappot-
ti.

Milano non è mai stata città
a tinte forti: più grigia che nera,
più rosa che rossa, moderata in
tutto e parsimoniosa (nei senti-
menti, non solo nei soldi). Una
bella storia socialdemocratica (a
volte anche con una forte radica-
lità, però) alle spalle, lunga un
secolo.
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G iorno dopo giorno negli
ultimi tre anni, mentre os-

servavo in che modo gli america-
ni rispondevano al terrore che li
aveva inaspettatamente colpiti
l’11 settembre, risuonavano nella
mia mente i più atroci ricordi del
Cile e della sua dittatura. C’era
qualcosa di spaventosamente fa-
miliare negli atteggiamenti pa-
triottici, nella militarizzazione
della società, nel modo in cui
chiunque osasse essere sia pur leg-
germente critico veniva automati-
camente bollato come traditore.
Sì, erano cose che avevo già visto
prima: «O sei con noi o sei con-
tro di noi». L’avevo visto troppo
spesso – la sicurezza nazionale
strombazzata come giustificazio-
ne di qualunque eccesso nel dare
la caccia a un nemico sfuggente.
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La «cura» della Regione per i medici sindacalizzati

MezzogiornoFirenze

Harvard

Aldo Varano

ROMA Ci tiene a dirlo subito e in
modo chiaro, il presidente dei sena-
tori della Quercia, Gavino Angius:
«L’intervista del presidente Pera
non aiuterà l’Italia a riconquistare
credibilità in Europa. Al contrario,
è destinata ad alimentare diffiden-

ze contro di noi. Ed è anche una
intervista in stridente contrasto
con le dichiarazioni passate e pre-
senti, secondo me molto belle, del
presidente della Repubblica Ciam-
pi. Non credo che come presidente
del Senato Pera possa fare questi
azzardi».
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America inansia,BusheKerry48a48
Alla vigilia delle presidenziali i sondaggi dicono: i due candidati sono in assoluta parità
Lotta all’ultimo voto negli otto Stati chiave. Il video di Bin Laden non sposta consensi

La sfida del Nord

Serie A

«Pera è incompatibile con la sua carica»
Angius condanna la crociata del presidente del Senato che parla di congiura anti-cristiana dell’Europa

Il candidato democratico alla presidenza degli Stati Uniti, John Kerry, con alcuni alunni di una scuola di Orlando  Foto di Luke Frazza/Afp

Polemiche

Vincenzo Vasile

L’America e il mondo attendono con ansia l’esito delle elezioni
presidenziali che si terranno domani negli Usa. Il presidente
Bush e lo sfidante democratico Kerry sono in giro per gli Stati
Uniti nel tentativo di raggiungere i molti elettori ancora indeci-
si che potrebbero spostare l’ago della bilancia. Tutti i sondaggi
e le previsioni concordano sul fatto che l’esito della competizio-
ne elettorale è assolutamente incerto e i due candidati sono alla
pari. Un’indagine, ripresa anche dalla rete Fox, rivela che Bush
e Kerry sono testa e testa. Per questa ragione diventa di vitale
importanza ottenere il consenso degli elettori ancora indecisi,
soprattutto negli otto Stati-chiave che potrebbero spostare il
verdetto elettorale. Secondo gli osservatori e gli esperti dei
sondaggi l’«irruzione» di Bin Laden con il video nel quale il
capo di Al Qaeda lancia nuove minacce, non ha modificato gli
orientamenti degli elettori americani. Negli Stati Uniti è tutta-
via forte la paura di nuovi attentati e ieri il capo della sicurezza
Tom Ridge ha cercato di rassicurare invitando gli elettori ad
andare alle urne: il paese - ha detto - è sicuro.
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È forse l’ultimo rifugio il sim-
bolo della malinconia che

rovescia la sua vita. Ha combattu-
to ogni esercito straniero: israelia-
ni, siriani, la legione araba di re
Hussein, libanesi e i loro protetto-
ri del momento. Erano america-
ni, strateghi della Mosca di Brez-
nev e i francesi inquieti per l’an-
glicismo palestinese che cancella-
va la lingua, disperdendo l’in-
fluenza di Parigi. Ma per allunga-
re la speranza che ormai stringe
con i denti, Arafat è chiuso nella
stanza di un ospedale militare
francese, circondato da esercito e
polizia.
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L’ULTIMO
BUNKER

DI ARAFAT

D eve la fede, intesa come veri-
tà, prevalere non solo nel

contesto di ciascuna vita di creden-
te ma anche nella vita dei non cre-
denti, nelle decisioni politiche che
riguardano tutti? Se la fede prevale,
non si forma una sorta di imposizio-
ne in nome della verità religiosa che
si trasforma in legge?
Queste domande nascono da un ti-
tolo di questo giornale (8 ottobre)
che, dando notizia della conclusio-
ne della Settimana Sociale dei catto-
lici, riassumeva con la frase: «Appel-
lo del Papa ai cattolici: entrare in
politica per imporre la fede». Il tito-
lo era motivato da alcuni passaggi
letti, a conclusione dell’evento catto-
lico, dal Card. Ruini. Il passaggio
chiave era quello che attribuiva al
laicismo la colpa di coltivare il relati-
vismo (ovvero il riconoscimento di
altre verità diverse dalla propria) de-
finendolo «rischio e minaccia per la
democrazia». La democrazia - se-
condo il testo letto da Ruini - sareb-
be stata garantita solo se «fondata
sulla verità». Perché «senza il radica-
mento nella verità l’uomo e la socie-
tà rimangono esposti alla violenza
delle passioni e a condizionamenti
occulti».
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M edici sindacalizzati, sono tempi
duri. Forse a Palazzo Chigi c’è

un Grande Fratello che vi spia. O forse
sta a Palazzo d’Orleans, sede della Presi-
denza della Regione siciliana, dove il go-
vernatore Cuffaro è, del resto, notoria-
mente tanto interessato a quell’ambien-
te da rischiare un’inchiesta per mafia?
In principio fu un telegramma. A firma
dei funzionari del ministero della Salute,
retto da Girolamo Sirchia. Seguì una cir-
colare, diramata a tutte le strutture sani-
tarie siciliane da un mittente la cui inte-
stazione occupa quasi tante righe quan-
to il testo: «Assessorato regionale alla Sa-
nità, dipartimento regionale fondo sani-
tario assistenza sanitaria e ospedaliera
igiene pubblica, servizio 1».
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Quando Milano
volta le spalle a Berlusconi

La Juve in fuga a caccia di record
Lecce ko, si rivede l’altro Zeman
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Furio Colombo
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